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Stezzano, 14 maggio 2012

BREMBO: RICAVI DEL 1° TRIMESTRE +12,1% A € 349,9 MILIONI
UTILE NETTO € 21,1 MILIONI (+87,3%).

Risultati 1° trimestre 2012:

(Milioni di Euro) 2012 2011 Variaz.

Ricavi 349,9 312,2 12,1%

EBITDA
% sui ricavi

42,9
12,3%

38,5
12,3%

11,5%

EBIT
% sui ricavi

23,9
6,8%

19,7
6,3%

21,3%

Utile pre-tasse
% sui ricavi

23,8
6,8%

16,9
5,4%

40,4%

Utile netto
% sui ricavi

21,1
6,0%

11,2
3,6%

87,3%

31.3.12 31.12.11

Indebitamento
finanziario netto

349,9 315,0 34,9

Alberto Bombassei: “Continuiamo ad essere protagonisti di un percorso di crescita, che
vogliamo sostenere con investimenti in innovazione, qualità, ricerca e sviluppo e capacità
produttiva, a supporto di una più ampia presenza nei nuovi mercati. Questi sono gli
ingredienti indispensabili della strategia del Gruppo Brembo, che ha investito nei primi tre
mesi dell’anno oltre 32 milioni di Euro, di cui circa un terzo in Italia, e che investirà nel
2012 oltre 100 milioni di Euro”.

I risultati del primo trimestre 2012

Il CdA di Brembo, riunitosi oggi sotto la presidenza di Alberto Bombassei, ha esaminato ed
approvato i risultati trimestrali del Gruppo Brembo al 31 marzo 2012.

I ricavi netti consolidati sono pari a € 349,9 milioni, in aumento del 12,1% rispetto al primo
trimestre dell’anno precedente.
A parità di perimetro di consolidamento (escludendo quindi gli effetti di Brembo Argentina,
ex Perdriel, acquisita con efficacia agosto 2011) il fatturato sarebbe aumentato del 10,8%.

Rispetto al primo trimestre 2011:

 Fatturato in crescita (+12,1% a
€ 349,9 milioni) grazie al positivo
contributo dei principali settori di
attività

 Bene i margini: EBITDA +11,5% a
€ 42,9 milioni; EBIT +21,3% a
€ 23,9 milioni

 Utile netto in crescita dell’87,3% a
€ 21,1 milioni

 Investimenti del trimestre € 32,4
milioni

 Indebitamento finanziario netto
€ 349,9 milioni, in crescita di €
34,9 milioni per il completamento
dei nuovi impianti industriali in
Cina, Polonia e Repubblica Ceca.
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I principali settori in cui il Gruppo opera hanno contribuito positivamente alla crescita dei
ricavi nel trimestre in esame. In particolare, le applicazioni per il settore racing aumentano
del 14,1%, quelle per le auto del 13,3%, i veicoli commerciali crescono del 10,5%, mentre
le motociclette segnano un +9,9%. Il segmento della sicurezza passiva cala del 6,0%; per
tale segmento sono stati realizzati importanti investimenti a fronte di nuovi business
acquisiti, anche negli Stati Uniti, che partiranno nel corso dell’esercizio.

A livello geografico è proseguita la crescita in quasi tutti i paesi dove il Gruppo opera.
In Europa la Germania, primo mercato del Gruppo (con un peso del 22,7% sui ricavi
totali), continua a crescere e mette a segno un progresso del 18,8% rispetto all’anno
precedente. Molto bene anche le vendite nel Regno Unito (+36,1%) e Francia (+29,4%).
Sostanzialmente stabili le vendite in Italia, che segnano un leggero incremento (+0,6%).
Il secondo mercato di riferimento del Gruppo, il Nord America, cresce nel trimestre in
esame del 23,6% rispetto all’anno precedente. Il Brasile, che si confronta con un trimestre
particolarmente positivo dell’anno precedente, evidenzia un calo del 7,7% a seguito della
contrazione della domanda interna.
Bene il mercato indiano, in crescita del +10,7% e quello giapponese, che cresce del 7,1%.
La contrazione delle vendite in Cina (-20,7%) è imputabile essenzialmente alla vendita del
magazzino prodotti - non in portafoglio di Brembo - esistente alla data di acquisizione della
fonderia. A parità di perimetro di prodotti la crescita sarebbe stata del 5%.

Nel corso del primo trimestre 2012 il costo del venduto e gli altri costi operativi ammontano
a € 236,5 milioni, con un’incidenza del 67,6% sui ricavi, sostanzialmente in linea con il
67,8% dell’anno precedente.

I costi per il personale sono pari a € 70,5 milioni, con un’incidenza del 20,2% sui ricavi, in
leggero aumento dal 19,9% dell’anno precedente.
I dipendenti in forza al 31 marzo 2012 sono pari a 6.933, in incremento di 832 rispetto al
primo trimestre 2011 e di 198 rispetto al 31 dicembre 2011.

Il margine operativo lordo (EBITDA) del trimestre ammonta a € 42,9 milioni (12,3% dei
ricavi), in incremento dell’11,5% rispetto all’anno precedente.

Il margine operativo netto (EBIT) è pari a € 23,9 milioni (6,8% dei ricavi), in incremento del
21,3% dal primo trimestre 2011.

I proventi finanziari netti del trimestre ammontano a € 0,5 milioni (€ 2,6 milioni di oneri
finanziari netti nel primo trimestre 2011); tale voce è positiva poiché gli € 3,3 milioni (€ 2,6
milioni nel primo trimestre 2011) di oneri finanziari di competenza del trimestre sono più
che compensati da differenze cambio positive per € 3,8 milioni (sostanzialmente nulle
l’anno precedente). Si precisa che le differenze cambio positive sono mere poste contabili
generate dalla conversione dei finanziamenti in valuta estera in Euro.

Il risultato prima delle imposte ammonta a € 23,8 milioni (6,8% dei ricavi) che si confronta
con € 16,9 milioni del primo trimestre 2011.
La stima delle imposte, calcolata sulla base delle aliquote previste dalla normativa vigente,
è pari a € 3,0 milioni (€ 5,5 milioni nel primo trimestre 2011), con un tax rate del 12,5%
rispetto al 32,7% dell’anno precedente.
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Il deciso calo del tax rate è attribuibile alle imposte differite attive registrate nell’esercizio e
ai benefici fiscali ottenuti dalla regione speciale polacca dove è situata la nuova fonderia di
dischi freno.

Il trimestre chiude con un utile netto di € 21,1 milioni, in crescita dell’87,3% rispetto a
€ 11,2 milioni dell’anno precedente.

L’indebitamento netto al 31 marzo 2012 si attesta a € 349,9 milioni e si confronta con
€ 315,0 milioni del 31 dicembre 2011, in incremento per effetto anche degli investimenti
del periodo (€ 32,4 milioni).

Prevedibile evoluzione della gestione

Le proiezioni degli ordinativi in portafoglio confermano per la restante parte dell’anno il
trend di crescita dei ricavi di tutti i settori in cui il Gruppo opera, sebbene sia d’obbligo una
certa cautela data l’incertezza dello scenario macroeconomico mondiale.
Il completamento dei nuovi impianti produttivi contribuirà ad incrementare i margini a
partire dalla seconda metà dell’anno.

Fatti significativi successivi alla chiusura dell’esercizio

In data 25 aprile è stato inaugurato ufficialmente, alla presenza del presidente Alberto
Bombassei e dei principali rappresentanti delle autorità italiane e cinesi, il nuovo polo
produttivo di Nanchino.
Dopo oltre 10 anni di presenza nel mercato cinese, Brembo ha concentrato tutte le attività
produttive del Gruppo in un'unica area di 95.000 metri quadrati, alle porte della città di
Nanchino.
All’interno del nuovo sito sono state integrate tutte le fasi produttive della catena del
valore, dall’arrivo delle materie prime alla spedizione dei prodotti finiti, per un investimento
complessivo previsto di € 70 milioni.
Gli stabilimenti danno lavoro a 850 persone (a regime saranno circa 1000) e, grazie a 41
linee produttive e alla fonderia, saranno in grado di produrre un output di circa 6 milioni di
dischi all’anno.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Matteo Tiraboschi dichiara, ai sensi del comma 2
articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato
corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili.

Si forniscono in allegato gli schemi di conto economico e stato patrimoniale, che non sono oggetto di verifica da parte
della società di revisione.

Contatti societari:

Investor Relations
Matteo Tiraboschi
Tel. +39 035 605 2899

e-mail: ir@brembo.it
www.brembo.com

Direttore Comunicazione
Thanai Bernardini
Tel. +39 035 605 2277 - Mobile. +39 335 7245418
e-mail: press@brembo.it

Media Relation Consultant:
COMMUNITY – Consulenza nella comunicazione
Tel. +39 02 89404231
Pasquo Cicchini - Cell. 345 1462429
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RISULTATO ECONOMICO CONSOLIDATO - PRINCIPI IAS/IFRS

(in milioni di euro) 31.03.2012 31.03.2011 Variazione %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 349,9 312,2 37,7 12,1%

Altri ricavi e proventi 2,2 2,4 (0,3) -10,5%

Costi per progetti interni capitalizzati 3,2 2,8 0,4 14,4%

Costo delle materie prime, materiale di consumo e merci (177,3) (158,7) (18,6) 11,7%

Altri costi operativi (64,5) (58,0) (6,4) 11,1%

Costi per il personale (70,5) (62,1) (8,4) 13,5%

MARGINE OPERATIVO LORDO 42,9 38,5 4,4 11,5%

% su ricavi delle vendite e delle prestazioni 12,3% 12,3%

Ammortamenti e svalutazioni (19,0) (18,8) (0,2) 1,1%

MARGINE OPERATIVO NETTO 23,9 19,7 4,2 21,3%

% su ricavi delle vendite e delle prestazioni 6,8% 6,3%

Proventi (oneri) finanziari netti 0,5 (2,6) 3,1 -118,9%

Proventi (oneri) finanziari da partecipazioni (0,6) (0,2) (0,4) 205,5%

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 23,8 16,9 6,8 40,4%

% su ricavi delle vendite e delle prestazioni 6,8% 5,4%

Imposte (3,0) (5,5) 2,6 -46,4%

RISULTATO PRIMA DEGLI INTERESSI DI TERZI 20,8 11,4 9,4 82,5%

% su ricavi delle vendite e delle prestazioni 6,0% 3,7%

Interessi di terzi 0,2 (0,2) 0,4 -232,8%

RISULTATO NETTO DI PERIODO 21,1 11,2 9,8 87,3%

% su ricavi delle vendite e delle prestazioni 6,0% 3,6%

RISULTATO PER AZIONE BASE/DILUITO (in euro) 0,32 0,17
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA - PRINCIPI IAS/IFRS

A B C A-B A-C

(in milioni di euro) 31.03.2012 31.12.2011 31.03.2011 Variazione Variazione

ATTIVO

ATTIVITA' NONCORRENTI

Immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 429,5 406,6 330,1 22,9 99,3

Costi di sviluppo 42,4 41,4 39,2 1,0 3,2

Avviamento e altre attività  immateriali a vita indefinita 41,9 42,3 42,5 (0,3) (0,5)
Altre attività  immateriali 17,8 19,1 18,5 (1,3) (0,6)

Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 20,2 20,8 22,3 (0,6) (2,1)

Altre attività  finanziarie (tra cui investimenti in altre imprese e strum. fin. derivati) 0,2 0,2 0,1 0,0 0,0
Crediti e altre attività  non correnti 3,5 2,8 0,5 0,7 3,0

Imposte anticipate 26,9 23,5 21,4 3,5 5,5

TOTALE ATTIVITA' NONCORRENTI 582,5 556,6 474,7 25,9 107,8

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze 238,7 225,0 189,1 13,6 49,6
Crediti commerciali 237,3 208,3 230,4 29,0 6,8

Altri crediti e attività  correnti 38,8 37,2 31,8 1,6 7,0

Attività  finanziarie correnti e strumenti finanziari derivati 9,7 9,8 0,1 (0,1) 9,6

Disponibilità  liquide e mezzi equivalenti 123,3 95,7 96,5 27,6 26,8
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 647,7 576,1 547,9 71,7 99,8

TOTALE ATTIVO 1.230,2 1.132,7 1.022,6 97,5 207,6

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale 34,7 34,7 34,7 0,0 0,0

Altre riserve 110,0 101,8 106,0 8,2 3,9

Utili / (perdite) portati a nuovo 187,0 144,1 169,9 42,9 17,1
Risultato netto di periodo 21,1 42,9 11,2 (21,9) 9,8

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 352,8 323,6 321,9 29,2 30,9

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI TERZI 10,3 10,3 7,8 0,0 2,5

TOTALE PATRIMONIO NETTO 363,1 333,9 329,7 29,2 33,4

PASSIVITA' NONCORRENTI

Debiti verso banche non correnti 249,4 230,8 222,2 18,6 27,2

Altre passività  finanziarie non correnti e strumenti finanziari derivati 23,0 23,8 22,6 (0,8) 0,4

Altre passività  non correnti 7,4 6,6 3,0 0,8 4,4
Fondi per rischi e oneri non correnti 5,3 5,6 4,9 (0,3) 0,4

Fondi per benefici ai dipendenti 19,6 19,6 19,8 0,0 (0,2)

Imposte differite 7,5 8,6 11,2 (1,1) (3,6)
TOTALE PASSIVITA' NONCORRENTI 312,2 295,0 283,6 17,2 28,6

PASSIVITA' CORRENTI
Debiti verso banche correnti 201,4 158,8 109,0 42,6 92,4

Altre passività  finanziarie correnti e strumenti finanziari derivati 9,1 7,1 6,4 2,0 2,7

Debiti commerciali 268,0 266,6 236,8 1,4 31,2

Debiti tributari 8,5 5,7 5,8 2,8 2,6
Altre passività  correnti 68,0 65,7 51,3 2,3 16,7

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 554,9 503,8 409,3 51,1 145,6

TOTALE PASSIVO 867,1 798,8 692,9 68,3 174,2

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1.230,2 1.132,7 1.022,6 97,5 207,6
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RIPARTIZIONE RICAVI NETTI PER AREA GEOGRAFICA E PER APPLICAZIONE

(in milioni di euro) 31.03.2012 % 31.03.2011 % Variazione %

AREA GEOGRAFICA

Italia 57,4 16,4% 57,1 18,3% 0,3 0,6%

Germania 79,5 22,7% 66,9 21,4% 12,6 18,8%

Francia 20,1 5,7% 15,5 5,0% 4,6 29,4%

Regno Unito 27,2 7,8% 20,0 6,4% 7,2 36,1%

Altri paesi Europa 43,8 12,5% 46,5 14,9% (2,8) -6,0%

India 9,7 2,8% 8,7 2,8% 0,9 10,7%

Cina 11,1 3,2% 14,0 4,5% (2,9) -20,7%

Giappone 5,8 1,7% 5,5 1,7% 0,4 7,1%

Altri paesi Asia 2,8 0,8% 1,6 0,5% 1,1 68,4%

Brasile 16,6 4,7% 17,9 5,7% (1,4) -7,7%

Nord America (USA, Canada e Messico) 70,6 20,2% 57,1 18,3% 13,5 23,6%

Altri paesi 5,3 1,5% 1,3 0,4% 4,1 319,7%

Totale 349,9 100,0% 312,1 100,0% 37,9 12,1%

(in milioni di euro) 31.03.2012 % 31.03.2011 % Variazione %

APPLICAZIONE

Auto 218,1 62,3% 192,4 61,6% 25,6 13,3%

Moto 40,5 11,6% 36,8 11,8% 3,7 9,9%

Veicoli Commerciali 51,4 14,7% 46,6 14,9% 4,9 10,5%

Corse 31,1 8,9% 27,2 8,7% 3,8 14,1%

Sicurezza Passiva 6,9 2,0% 7,4 2,4% (0,4) -6,0%

Varie 1,9 0,5% 1,7 0,5% 0,2 10,2%

Totale 349,9 100,0% 312,1 100,0% 37,7 12,1%
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PRINCIPALI INDICATORI I TR'11 II TR'11 III TR'11 IV TR'11 I TR'12

Margine operativo netto/Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6,3% 7,2% 4,9% 4,9% 6,8%

Risultato prima delle imposte/Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5,4% 6,5% 3,0% 2,4% 6,8%

Investimenti/Ricavi delle vendite e delle prestazioni 9,1% 15,3% 13,7% 14,6% 9,3%

Indebitamento finanziario netto/Patrimonio netto 80,0% 86,9% 102,5% 94,3% 96,4%

Oneri finanziari/Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0,8% 0,6% 2,0% 2,1% -0,1%

Oneri finanziari/Margine operativo netto 13,2% 8,6% 40,5% 42,4% -2,1%

ROI 13,0% 14,9% 9,2% 2,3% 13,2%

ROE 14,0% 17,1% 7,1% 3,7% 23,2%

Note:

ROI: Margine operativo netto/capitale netto investito x coefficiente di annualizzazione (giorni dell'esercizio/ giorni del periodo di rendicontazione).

ROE: Risultato prima degli interessi di terzi/patrimonio netto x coefficiente di annualizzazione (giorni dell'esercizio/ giorni del periodo di rendicontazione).


